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Il circuito di Silverstone
regala una corsa
appassionante e riapre 
il Mondiale: ora Nico
Rosberg trema

di Paolo Spalluto

Lo spettacolare circuito di Silver-
stone ha saputo accendere fuo-
chi di passione come da tempo
non se ne vedevano. Sarà la ma-
gia e la storia del luogo, sarà la
pressione che alcuni piloti hanno
sentito per ragioni di classifica,
sarà il destino... Sia quel che sia,
ieri sull’aeroporto che dal 1950
ospita la F1 ci si è emozionati pa-
recchio.
Ha vinto Hamilton, visibilmente
commosso al termine, girato ver-
so l’Union Jack senza poter urla-
re, come avrebbe certamente vo-
luto fare, che è vivo e vegeto, ora a
soli 4 punti dal protetto Rosberg,
cui il fato ha voltato le spalle
bloccandogli il cambio elettroas-
sistito mentre era saldamente
primo. Hamilton c’è: ora la parti-
ta è davvero aperta e per lui arri-
va il momento psicologico mi-
gliore, quello del far sentire il fia-
to sul collo al collega tedesco che
tra quindici giorni dovrà reggere
l’impatto con il suo pubblico a
Hockenheim.
Tutti, noi per primi, ci siamo la-
mentati della noia mortale dei
Gp, poi in una giornata di cielo
azzurro con le nubi di cotone che
l’Inghilterra sa donare, viene fuo-

ri una gara nella quale due cam-
pioni del mondo, Vettel e Alonso,
se le danno di santa ragione, go-
mito a gomito, andando per 14
giri oltre il limite, anche loro a ur-
lare al mondo che se avessero
delle monoposto decenti per
competere sarebbero in lotta per
il titolo. I due non hanno mollato
e quei secondi fianco a fianco sul
rettifilo dei box, a pochi centime-
tri uno dall’altro, entreranno nel-
la storia.
La Ferrari gravemente attardata
in griglia sceglie di partire con le
mescole dure: Raikkonen a pneu-
matici freddi sbaglia una curva,
allunga la traiettoria alla sua de-
stra, rientra in pista, prende un
cordolo/avvallamento, perde il
controllo della monoposto e pun-
ta dritto e secco contro il guar-
drail destro, per poi attraversare
la pista finendo dal lato opposto.
L’incolpevole Massa – partito ma-
lissimo e al rallentatore – in occa-
sione del suo 200esimo Gp non
ha potuto fare altro che ritirarsi
dopo avere evitato un botto peg-
giore. Paura per Kimi, solo qual-
che escoriazione alla caviglia ed
una forte contusione.
Se si toglie dal ruolino di marcia i
tempi che entrambe le Mercedes
hanno saputo ottenere, notevole
la prestazione di Bottas, che si
conferma pilota solido e capace,
ieri secondo, due settimane fa
terzo. Pulito, veloce, intelligente,
colto nella gestione della com-
plessità della monoposto, ha re-
galato in terra inglese un podio
alla Williams che solo un anno fa
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sarebbe stato impensabile. E che
i tecnici Ferrari sappiano medi-
tare su questo una volta per tutte,
ben oltre le parole americane da
manager proferite da Mattiacci.
Bene pure le Red Bull: ora è evi-
dente che il problema sia solo la
Power Unit Renault, una parte

della capacità di Alonso di conte-
nere Vettel nasce dal fatto che il
sei cilindri di Maranello – pur
non eccezionale – vada comun-
que meglio del propulsore tran-
salpino. Un plauso poi anche a
Button, che probabilmente per
l’ultima volta davanti al suo pub-

blico, ha issato la McLaren a un
quarto posto; avesse avuto a di-
sposizione un giro in più – parola
di Ricciardo – sarebbe finito ter-
zo. Anche stavolta la forza della
Power Unit Mercedes si confer-
ma un elemento vincente di que-
sto mondiale.

Hamilton vince la gara dei nervi
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Hamilton, voto sei – Finalmente
è  commosso, felice. Si sente com-
preso e davanti al suo pubblico
resta senza parole. Aveva bisogno
di una gara così per tornare a es-
sere ‘peste’. E noi non vorremmo
essere in Nico. 
Alonso e Vettel, voto sei – Non si
vincono i Mondiali per caso. Sono
due campioni. Anche se poi, come
sui campetti di calcio, iniziano
con il «È colpa tua», «No tua!».
Poco stile ma molta sostanza.

Button, voto sei – Che bello (l’or-
rendo) casco rosa dedicato al
papà John! Tutti noi lo ricordia-
mo con le fantastiche mise in
rosa nel paddock e una professio-
nale attenzione per la ‘gnocca’. Il
puffo laterale era commovente:
John se la sarà risa della grossa.
Massa, voto sei – Ma poveretto,
cosa può fare? Parte al rallentato-
re perché sta finendo di guardare
Rete Globo sul display, poi razzo
Kimi lo centra bellamente. E can-

ta «tristezza per favore vai via»
Bottas, voto sei – Alla fine co-
mincia a sciogliersi e ottiene bei
risultati davvero. Poi si tuffa sui
suoi meccanici che restano basiti
dalla Bottas.
Bernie, voto uno – È tempo che
comprenda che farsi da parte è
un’arte. E che proteggere il patri-
momio di storia della F1 è un do-
vere.  Invece di permettere a Tilke
di continuare a succhiare dollari
e steppe siberiane. P.S.

Non sempre orrendo è brutto
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Vincenzo Nibali lancia la sfida

‘Voglio portare a casa la maglia gialla’ KEYSTONE

Nel giorno del ritiro di
Cavendish, l’italiano fa
sue tappa e maglia gialla

Lo “squalo di Messina” colpisce
ancora. Con un guizzo nelle fasi
finali della seconda tappa, con
capolinea Sheffield, Vincenzo
Nibali si aggiudica la seconda
tappa del Tour de France e nel
contempo si porta al comando
della generale.
La sfila dalle spalle del tedesco
Kittel, che sabato si era aggiudi-
cato la prima tappa della Grande
Boucle. Una prima tappa carat-
terizzata dalla caduta di Mark
Cavendish nel tentativo di farsi
spazio per piazzare lo sprint. Il
britannico, tra i candidati alla
vittoria finale, è risalito in sella
per tagliare il traguardo, ma la
botta alla spalla destra rimediata
nella caduta lo ha poi indotto al
ritiro a pochi istanti dalla parten-
za della seconda tappa: «Temo
che dovrò operarmi una secon-
da volta: saranno i risultati della
risonanza a fornire ulteriori in-

dicazioni», chiarisce Cavendish.
La gioia di Kittel, al suo quinto
successo di tappa alla Grande
Boucle, è durata lo spazio di ven-
tiquattr’ore. 
A farla finire ci pensa Nibali,
che a una manciata di chilome-
tri dall’arrivo della seconda
tappa passa all’azione con il
chiaro intento di scremare il
gruppo e forzare la decisione. Ci
riesce, scrollandosi di dosso
tutti i principali favoriti al suc-
cesso finale così come gli spe-
cialisti degli arrivi in volata.
Uno su tutti Peter Sagan, favori-
to del giorno, lasciato troppo
solo dai compagni di squadra.
Finirà quarto, alle spalle anche
del belga Greg Van Avermaet e
del polacco Michal Kwiatkow-
ski, entrambi staccati di 2” dal
vincitore. Ottimo sesto il turgo-
viese Michael Albasini.
«È una giornata fantastica – si
compiace Nibali, siciliano che
da diversi anni vive a Lugano –.
Ho attaccato al momento giu-
sto, sebbene il forte vento fron-
tale rappresentasse un ostacolo

in più. Gli ultimi 1’500 metri
sono stati decisamente parec-
chio lunghi. Questa tappa la vo-
levo vincere...». Ma Vincenzo
Nibali ha ben altre mire per
questo Tour che non il solo suc-
cesso di giornata: «L’obiettivo è
quello di portare a casa la ma-
glia gialla: ho i mezzi e le capa-
cità per gestire questo genere di
situazioni».
Non a caso nel palmarès del
29enne già figurano la Vuelta
(vinta nel 2010) e il Giro d’Italia
(2013), ossia le altre due principali
corse a tappe del calendario inter-
nazionale.
L’ultima vittoria di un italiano al
Tour de France porta la data del
1999, quando a imporsi fu Marco
Pantani. E per trovare nell’albo
d’oro il nome di un altro azzurro
bisogna scorrere a ritroso gli an-
nali addirittura fino al 1965,
quando a vincere fu Giuseppe
Gimondi (per quanto concerne
le vittorie di tappa, prima di Ni-
bali, l’ultimo italiano ad avere
questo onore era stato Rinaldo
Nocentini cinque anni fa).

FORMULA 1

Silverstone, Gran Premio d’Inghilterra

(52 giri di 5,891 km = 306,198 km): 1.

Lewis Hamilton (GB), Mercedes, 2 ore

26’52’’094 (media 125,091 km/h). 2. Val-

tteri Bottas (Fin), Williams-Mercedes, a

30’’135. 3. Daniel Ricciardo (Aus), Red

Bull-Renault, a 46’’495. 4. Jenson Button

(Gb), McLaren-Mercedes, a 47’’390. 5. Se-

bastian Vettel (Ger), Red Bull-Renault, a

53’’864. 6. Fernando Alonso (Sp), Ferrari, a

59’’946. 7. Kevin Magnussen (Dan), McLa-

ren-Mercedes, a 1’02’’563. 8. Nico Hül-

kenberg (Ger), Force India-Mercedes, a

1’28’’692. 9. Daniil Kvyat (Rus), Toro Ros-

so-Renault, a 1’29’’340. A 1 giro: 10.

Jean-Eric Vergne (F), Toro Rosso-Renault.

11. Sergio Perez (Mes), Force India-Mer-

cedes. 12. Romain Grosjean (F/S), Lotus-

Renault. 13. Adrian Sutil (Ger), Sauber-Fer-

rari. 14. Jules Bianchi (F), Marussia-Ferra-

ri. A 2 giri: 15. Kamui Kobayashi (Giap), Ca-

terham-Renault. 16. Max Chilton (Gb), Ma-

russia-Ferrari. A 3 giri: 17. Pastor Maldo-

nado (Ven), Lotus-Renault

Ritiri: Kimi Raikkonen (Fin), Ferrari: uscito

di pista (primo giro); Felipe Massa (Bra),

Williams-Mercedes: incidente con Raikko-

nen (primo giro); Esteban Gutiérrez (Mes),

Sauber-Ferrari: incidente con Maldonado

(decimo giro). Marcus Ericsson (Sve), Ca-

terham-Renault: problema alle sospensio-

ni (dodicesimo giro). Nico Rosberg (Ger),

Mercedes: problema al cambio (trentesi-

mo giro). Pastor Maldonado (Ven), Lotus-

Renault: principio d’incendio (cinquantesi-

mo giro), ma è stato comunque classifica-

to. Giro più veloce: Hamilton (26esima tor-

nata) in 1’37’’176

La situazione nel Mondiale (dopo 9

gare su 19). Piloti: 1. Rosberg 165 punti.

2. Hamilton 161. 3. Ricciardo 98. 4. Alonso

87. 5. Bottas 73. 6. Vettel 70. 7. Hülken-

berg 63. 8. Button 55. 9. Magnussen 35.

10. Massa 30. 11. Perez 28. 12. Raikkonen

19. 13. Vergne 9. 14. Grosjean 8. 15. Kvyat

6. 16. Bianchi 2. Costruttori: 1. Mercedes

326. 2. Red Bull-Renault 168. 3. Ferrari

106. 4. Williams-Mercedes 103. 5. Force

India-Mercedes 91. 6. McLaren-Mercedes

90. 7. Toro Rosso-Renault 15. 8. Lotus-Re-

nault 8. 9. Marussia-Ferrari 2

Prossima gara: Gran Premio di Germa-

nia, a Hockenheim, il 20 luglio

CICLISMO

Tour de France

Sabato, prima tappa, Leeds-Harrogate

(190,5 km): 1. Marcel Kittel (Ger) 4 ore

44’07 (40,2 km/h). 2. Peter Sagan (Slc). 3.

Ramunas Navardauskas (Lit). 4. Bryan Co-

quard (F). 5. Michael Rogers (Aus). 6. Chris

Froome (Gb). 7. Alexander Kristoff (No). 8.

Sep Vanmarcke (B). 9. José Joaquin Rojas

(Sp). 10. Michael Albasini (S). Poi: 11. Fa-

bian Cancellara (S). 14. Martin Elmiger (S).

22. Alberto Contador (Sp). 24. Alejandro

Valverde (Sp). 31. Rui Costa (Por). 34. Vin-

cenzo Nibali (It). 55. Mathias Frank (S). 71.

Gregory Rast (S). 78. Sébastien Reichen-

bach (S). 107. Michael Schär (S). 119. Reto

Hollenstein (S). 151. Marcel Wyss (S). 192.

Mark Cavendish (Gb), tutti s.t.

Ieri, seconda tappa York-Sheffield (201

km): 1. Nibali (I) 5 ore 08’36’’ (39,1 km/h).

2. Greg Van Avermaet (Bel) a 2’’. 3. Michal

Kwiatkowski (Pol). 4. Sagan. 5. Tony Gallo-

pin (F). 6. Michael Albasini (S). 7. Andrew

Talansky (Usa). 8. Mollema. 9. Van Garde-

ren. 10. Romain Bardet (F). Poi: 13. Conta-

dor. 14. Rui Costa (Por). 17. Alejandro Val-

verde (Esp). 19. Froome. 21. Richie Porte

(Aus), tutti s.t. 26. Frank (S) a 16’’. 34. Rei-

chenbach (S), s.t. 37. Cancellara (S) a 35’’.

45. Elmiger (S), s.t. 50. Wyss (S) a 56’’, 97.

Schär (S) a 10’31’’. 102. Rast (S), s.t. 135.

Hollenstein (S) a 14’48’’

Classifica generale: 1. Nibali 9h52’43’’.

2. Sagan a 2’’. 3. Van Avermaet. 4. Albasini.

5. Froome. 6. Mollema. 7. Van den Broeck.

8. Contador. 9. Van Garderen. 10. Fu-

glsang. 11. Valverde. 12. Machado. 13.

Costa. 14. Bardet. 15. Zubeldia. 16. Porte.

17. Péraud. 18. Nieve. 19. Gallopin. 20.

Kwiatkowski, tutti stesso tempo. Poi: 27.

Frank (S) a 16’’. 29. Fränk Schleck. 35.

Reichenbach (S), entrambi s.t. 36. Cancel-

lara (S) a 35’’. 38. Elmiger (S), s.t. 49. Wyss

(S) a 56’’. 86. Rast (S) a 10’31’’. 93. Schär

(S), s.t. 128. Hollenstein (S) a 14’48’’ 


